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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari esteri 

(SFORZA) 

di concerto co] Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

col Ministro della Difesa 

(P ACCIARDI) 

e col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

NELLA SEDUTA DEL 9 MARZO 1949 

Esecuzione dell'Accordo per i trasporti aerei concluso a Roma, fra l'Italia 
e la Gran Bretagna, il 25 giugno 1948. 

ONOREVOLI SENA'l'ORI. - Il 25 giugno 1948 
è ~s~tato firmato l'Aocordo aeron&uti.co fra l'Ita­
lia e l'Inghilterra per l'ese!"cizio di linee aeree 
regolari, allo seopo di intensifi.care e miglio­
rare le comunicazioni ed il traffko aereo fra 
i due Pa•esi. Tale A·ccordo, ba1Hato su una com­
pleta Teciprocità, permette ~all'Italia eli isti­
tuire, a m·ezzo di proprie im•pl"~ese, dei servizi 
per le Colonie i~taliane, il N OI"d e Sud Afriea: 
il Nord America e la regione dei Caraibi, at­
traverso territori britannici, ed aH'Inghiltei·ra 
dei servizi per il Commonwealth, Medio ed 
Estremo Oriente, Gr~da e Till'lchia, passando 
per il territorio italiano. Sono Mlche previsti 
dei servizi diretti fra Italia e Inghilterra, e· 
fra Italia e Mal'ta. 

L' AI()COI"do, il ·più importante di quelli con­
clusi finora per il numero delle linee aeree e 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

degli seali r·elativi, rientra n1el quadro deUa 
Convenzione aerea di Chieago, ed è basato 
sui princìpi stabiliti nell' Aecordo anglo-ame­
r1cano delle Bermude, cui si i1sphano tutti i 
più moderni aecordi ·di navigazione 8!erea. 

Nel detto A(C!COido sono .stabilite le norme 
·per la scelta delle imprese autorizzate ad ef­
fettuar.e il traffi1co (~onoesso, le di1Srpo'8izioni 
doganali, l'osservanza delle Leggi e dei Re­
golamenti sui territori delle Parti Contraenti 
da parte delle imp.r;es~e, le modalità per la mo­
difi.ca e .per la denunzia dell' A.oool"d<>, nonchè 
una elausola arbi~tra1e per la ~soluzione delle 
eventuali controvel'isie. 

In un aUega.to sono :poi elenca·te le rotte 
.concesse secondo un principio di completa li­
bertà di tr-affico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l . 

. Piena ed intera esecuzione è data all' Ac­
~eordo fra il Governo della Repubblica Ita­
liana ed il R~egno Unito :relativo ai tra.sporti 
aerei tra i rispettivi territori ooncluso a Roma 
il 25 giugno 1948 ed al relativo scambio di 
Note. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore alla data 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale ed ha effetto dal 25 giugno 1948 confor­
m,emente aU'.ar.ti,oolo 15 . d.ell' Accordo. 
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ALLEGATO. 

AC.CORDO 

tra il Governo della. Repubblica italiana ed il Governo del 
Regno Unito relativo ai trasporti aerei fra i rispettivi territori 

Jl GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed . il GO­
VERNO DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA. E IRLANDA 
DEL NORD, entrambi ader.enti alla· Convenzione per l'aviazione civile 
internazionale di Chieago del 7 di.oombre 1944, 

desiderando 1COncludoere un aeco~do inteso 

a istituire e regolare su ba1se di reciprocità i servizi aerei che 
rollegano il territorio del Regno Unito e quello della Repubblica ita­
liana o che attrave~sano tali territori, 

e a sostituire gli a0cordi provvisori attualmente esi,stenti tra · i 
due Governi, 

hanno convenuto quanto s-egue: 

Articolo 1. 

Ai fini del pres.ente A·ooordo, a meno ,che dal contesto non riJsulti 
altrjm(mti: 

a) _« la Conv·enzione » signifiea la Convenzione· per l'Aviazione 
Civiìe lnter~az.ionale di Chicago del 7 cHc.embre 1944, ed inrlude ogni 
allegato adottato in bU~se all'articolo 90 di detta Convenzione ed ogni 
em.Cndamento degli allegati stes·si o delta Convenzione in b81se agli arti-
coli 9(J e 94 di essa; · 

b) «autorità aeronautiche» significa, nel .ca;so del Regno Unito, 
il Ministro dell'Aviazione civile, o ogni persona od Ente autorizzato 
ad a.:;solvere le funzioni attuaJmente esercitate dal detto Ministro o fun­
zioni simili e, nel •CaJso della Repubblica italiana, il :Ministero della Di­
fesa-A~ronautiea, Direzione Generale dell'Aviazione civile e del Traf­
fico aereo o ogni ;persona o Ente autorizzato ad as,solvere le funzioni 
attuahnente esercitate da detto Ministero o funzioni simili; 

c) « impresa» significa ogni impresa di trasporto aereo che offra 
od t3erciti un servizio aereo internazionale; 

d) « impresa designata » . si,gnifiea una impr·esa che le Autorità 
aPt·onauHche di una delle Parti Contraenti abbiano notiHcato p:er iscritto 
alle Autorità aeronautiehe dell'altra Parte Contraente come la impresa 
da es6a Parte designata in conformità dell'articolo 3 del presente Ac­
cordo per le rotte ,specifieate nella detta notifica; 

e) «territorio », « servizio aereo », « s·ervizio aereo internazio­
nale» e « fermata per scopi non di traffico » hanno dspettivamente il 
significato loro attribuito negli articoli 2 e 96 della Convenzione. 

N. 311- 2. 
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Arttcolo 2. 

Agli effetti del presente ArccoJ.•do, gli articoli 11; 13, 15, 24, 31, 32, 
33 e ~3 della Convenzione, nei limiti della ,loro appl1cwbilità ai servizi 
aerei istituiti a norma del pres-ente A·ecordo, continueranno ad avere 
vigore fra le Parti Contraenti nella loro attuale torma e contenuto, come 
se fossero :Parte integrante del .presente A!ecordo per tutta la sua durata. 
Qualora, tuttavia, entrarrnbe le Parti Contraenti ratifichino una qual­
siasi modifica dei [pred·etti articoli ~che sia entrata in vigore ai sensi 
dell'articolo 94 della Convenzione, gli artiooli •COSÌ modificati continue­
ranno ·ad avere vigore per la residua durata del presente Accordo. 

l. Ciascuna Parte Contraente designerà per iscritto all'altra Parte 
Contraente le imprese rdi trrusporto aereo che esm~citeranno, secollldo il 
presente A~ooordo, i !Servizi .sulle rotte !Specificate nella Tabella ad esso 
allegata (d'ora innanzi indicati rispettivamente come «servizi conve­
nuti )> e « rotte specificate »). 

2. Appena ri·oevuta la designazione, l;altra Parte Contraente, te. 
nendo conto delle disposizioni del paragrafo 3 di questo articolo ·e del­
l'artieoìo 4 del presente A·aeordo, ,concederà senza indugio alle imprese 
di tra...;porto iOOreo designate il relativo permesso di esereizio. 

3. Le autorità a.eronauti1che di una Parte Contraente potranno ri­
chiedere ad rma impresa designata dalealtra Parte. Contraente di for­
nire loro la dimostrazione ~che essa è in grado di adempi:ere alle condi­
zioni prescritte daille leggi e dai rego1amenti normalmente applicati sul 
proprio territorio all'-esevcizio delle iinprese, in confol"'llità delle di.:bpo­
sizioni della Convenzione. 

·:l. Dopo adem'Piuto a quanto ·prescrivono i paragrafi l e 2 _ _di questo 
articolv, una impresa di trasporto ·aereo .così desi.gnata ed an1torizzata 
potrà iniziare l'esevcizio dei .servizi conv-enuti in qua1siarsi momento. 

Art1colo 4. 

l. Ciascuna Parte Contraente ha il diritto, pr·evia consultazione con 
l'alh·a Parte CÒntra,ente, di non ruc.cettare la designazione di una iln­
presa, ovvero di non da!'le o di !"evocare la conces•sionè ard una impresa 
de31gnata -dei diritti sp·ecifi1ca.ti nell'artkolo 5 del rpresente A1ooordo, 
ovvero di imporre all'esel'lcizio di tali diritti da ~parte di detta i.mrpres=a 
le condizioni tcpe essa rit~nga necessatie, qualora una parte importante 
della proprietà di ·detta impresa o reffettivo controllo di essa non siano 
nelle mani della Parte Contraente che ha designato l'i·mpresa o dei 
suol cittadini. 

2. Ciascuna Par~ Contraente ha il diritto, p1~v1a consultazione 
con l'altra Parte Contraente, di sospendere l'esercizio da parte della 
impl'csa desi;gnata dei diritti specifkati ne1l'artkolo 5 del presente Ac­
COI .. do, o di imporre all'esercizio di tali diritti da ·parte dell'impresa de-
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signata le ~condizioni .che ~essa ritenga neces,sarie, nel cruso che tale im­
presH. venga meno all'osservanza delle leggi e dei regolamenti della 
Parte Contraente ~conc-edente i diritti o comunque 1SvoLga l'ese~cizio in 
modo d,iver,so dalle 1condizio~i prescritte nel presèi:lte Aoco~do. 

Articolo 5. 

l. Suborldinatamente alla os,ser,vanza delle di,sposizioni del pr~esente 
A~~•3orù.o, le i.mprese d·esignate da ,ciascuna delle P~arti Contraenti hanno, 
durante l"es~e~cizio dei !Servizi !COnvenUti, il diritto: 

a) di attravey,sare ,coi loro aeromobili il territorio dell'altra Parte 
Contraente; · -

b) di fiarvi 'scalo per s'copi non di traf.fico, e 
c) di farvi ,s,calo nei punti ,specifi,cati nella Tabella allegata al 

presente ruocordo, allo 'scopo· di ,s.caricare e earkare pa,sseggeri, merci 
e r•osta in trafifico internazionale. 

~- Il paragrafo 1 del presente artic-olo non ~eonferi,s,ce alla i·mpresa 
dr una Parte Contra,ente il diritto di eari·care contr·o remunerazione di 
qualsiasi .specie, nel terTitorio dell'ialtra Parte Contraente, passeggeri, 
r.aerd o .,posta destinati ad altro punto del territorio della stes,sa altra 
Part-e Contraente (~cabotaggio). 

Artkolo 6. 

1. Le impreHe di ent!'lambe le Parti Contraenti godranno di · eque 
e pari 1possibilità neU'ese~cizio dei s·ervizi convenuti .sulle rotte ·specifi­
cate fra i loro rispettivi terHtori. 

2. Nell'eseriCizio dei !Servizi convenuti le impr·ese di ciruscuna Parte 
Contraente dovranno tener 1pres·enti gH intel'lessi delle imprese dell'altra 
Parte Contraente, in modo da non influire inde>bitamente sui .servizi 
che queste ultime esercitano ,su tutta la rotta o parte di essa. 

3. l ,servizi 'convenuti, esercìti dalle im·prese designate dalle Parti 
Contraenti, dovranno attenersi ,strettamente alle esigenze del pubbHco 
per il trrus:porto sulle rotte 'Specifieate ·e dovranno ave~e ~come loro rprin­
cipale obiettivo di fornire, 1aJd un ragionevole fattore di cari,co, la .carpa­
·cità adeguata a trasportare il trafftco attuale e ragionevolm,ente preve­
JibHe di passeggeri, meDci e posta in ambedue le direzioni, fra il terri­
torio .della Parte Contraente 1che designa ·la im1presa ed il Paes:e di 
ultima destinazione di tale traffi1co. Saranno prese dLsposizioni per il -
il-asporto di passeggeri, mel'lci e posta da eari•care' o da scarieare negli 
Eeali delle rotte .specifk,ate sul territorio di Stati diversi .da ~quello che 
clf.signa l'impresa, in 810cordo .con i princì.pi generali che la ·Capa;eità 
debba essere commi,surata alle esigenze: 

a) del traffico f~a il Pa·ese di origine ed i Paesi di destinazione: 
b) dell'esercizio dei servizi aerei a lungo percol'lso (through 

aiTline operation); 
c) ·del traffico della zona attraversata daHa impresa, tenuto 1conto 

d·P.gli altri servizi di trasporto aereo ~sercìti da im.:pres·e de~H Stati 
;;;ituati in detta zona, 
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Arti,colo 7. 

Nel ~casp in rcui le impres-e di una Parte Contra,ente siano tem,pora­
neamente impedite, per diffi·coltà sorgenti . dalla guerra, di usufruire 
immediatamente delle possibilità di cui all'Articolo 6, paragrafo 1, del 
presente A:ooordo, la situazione sarà nuovamente esa1ninata daHe ·due 
Parti Contraenti a1lo ,scopo di facilitare il necessario ~sviluppo dei ser­
vizi alérei della :prima Parte Contraente non appena ·le imprese di que­
-;t'ultima. saranno in grado di contribuire più intensamente al servizio. 

Articolo 8. 

Le autorità aeronautiche di ·cia.s,cuna Pa1·te Controonte forniranno 
a I'i·chiesta delle autorità aeronautiche dell'altra Parte Contraente: 

a) le stat~stiche ,sul traffico atte alla eventuale revisione della 
;·apacità dei 1servizi ~convenuti; 

b) le relazioni p.erioil-i,che che possano essere ragionevo]mentP 
richieste sul traffi,co trasportato dalle 'proprie imprese design~te · nei 
servizi aerei diretti al territorio dell'altra Pa1•te Contraente· o da ~sso 
provenienti o ~che lo attrave~sino, ivi compres·e le informazioni ~concer­
ntnti ,l'origine e la destinazione di tale trafnco. 

1. Le tariff.e da ruppHcarsi ~su ~ciaH0uno dei servizi convenuti sa­
ranno stabilite in misura ragionevole, prendendo in debita ·Considera­
zione tutti i fattori ad ·esse connessi, come il costo dell'esercizio, un 
ragionevole profitto, la differenza nelle ca~a:tteri,stiehe dei servizi (fra 
rui la velocità ·e il comfort) e le tariffe wpplicate da altre imprese :sulla 
sLes,sa rotta o quaJsi1asi parte di essa. Tali tariffe .saranno determinate 
in 'conformità delle seguenti {Usposizioni del presente articolo. 

2. Le tariffe ,saranno conco1·date, ove possibile, ;per ciascuna rotta 
a mezzo della _._t\.~seociazione Intel~nazionale per i Trasporti Aerei 
(I.A.T.A.). Se ciò non è possibile, le imprese designate interessate cer­
cheranno di .concordare le tariffe in ·consultazione ~con le altre im:prese 
eser-centi .servizi .sulla st.es1sa rotta o su qual,si1asi tratto . di essa. Le 
i.vriffe ·così eonèordate saranno .sottoposte all'approvazione delle Parti 
C o n traenti. 

3. Nella eventualità di disac.cordo fra le im,pr-ese designate, ch~ca 

le tariffe, le Parti ·contraenti eer<cheranno di definire fra di ·loro di co­
cune aceordo le tariffe medesime. 

· 4. Qualora le Parti . Contraenti non: raggiungano l'alecordo, la que­
:tione sarà 1sottopo.sta ad arbitrato secondo le disposizioni dell'arti-
colo 10 del pr,esente Arecorldo. · 

Articolo 10. 

1. N·el caso di disaccordo fra le Parti Contraenti ci!'lca l'interpre­
tazione o la esecuzione del pres·ente Accovdo, le Parti Contraenti -c-er­
cheranno anzitutto di comporre la .controversia mediante negoziati 

~iretti. 
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2. Q,ualora le Parti' Contraenti non. riescano a rlll~giungere un ac­
cordo m·ediante negoziati diretti: 

a) esse possono ·convenire di deferire la decisione de Ha vertenza 
a un tribunale arbitrale nominato di ·comune accordo o ad altro Ente 
o persona; 

b) se non saranno d'accordo iSU 'ciò, o se, avendo :conv-enuto di 
deferire la controveN3ia a un tribunale arbitrale, ess-e Parti non riescano 
a mettersi d'accordo sulla sua composizione, ciascuna Parte Contraente 
può ,sottoporre la controversia per la decisi·one a qrualsiasi tribunale 
c·.3mpetente che· potrà in seguito essere costituito in seno all'Organiz.za­
_zione dèll'Aviazione Civil~ Internazionalf~ (O.A.C.I.) o, in mancanza, 
al . Consiglio di tale Organizzazione. 
. 3. Le .Parti Contraenti si impegnano ad uniformarsi a qualsiasi 

: .~ecisione emessa in base al paragraf{) 2 ·di questo articolo._ 
,_t Se e fino a quando una de1le Parti Contraenti, o una im-presa 

designata :di una deHe Parti Contr3Jenti, non si uniformerà aUe deci­
sioni emesse in base 8!1 1paragrafo 2 di questo Arùcolo, l'altra Parte 

. Contraente può limitare, 1·ifiutare o revocare qualsiasi diritto eoneesso . 
.'in virtù del presente A-ccordo alla Parte Contraente inadempiente o aUe 
.imprese designate di detta p,arte Contraente, ovvero alla sola impresa 
designata inadempiente. 

Arti,colo 11. 

· Qualora, una Convenzione g1enerale multilaterale sui diritti com­
m·ereiali relativi ai .servizi -aerei intm~nazionali entri in vigore nei. ri­
guardi di entrambe le Parti Contraenti, il pres-ente A:ecordo Sal~à moòi­
fkato in modo da uniformarlo alle disposizioni di tale Convenzione .. 

Articolo 12. 

l. Le i'mp~ese desi~nate di una delle Parti Contraenti hanno facoltà 
·ii omettere fermate. in uno o in tutti i voli eseg.uiti su una rotta spe­
~:itìeata; comunicazione di tali omissi{)ni dovrà eg,oore data e senza in­

. dugio alle autorità a;eronautiche dell'!altra Parte Contraente, ~salvo che 
si tratti di ~casi isolati. 

2. Se una delle Parti Contraenti ritiene opportuno introdurre mo­
difiche di qualsiasi alb~o genere alle disposizioni del present·e Aecordo, 
essa può ·chi·edere una consultazione fra le autorità aeronautiche d~e1le 

due Parti Contraenti. Tale consultazione- dovrà avere inizio entro i 
sessanta gi-orni dalla data della ri,chiesta. Ove le dette autorità conven­
gano suHe n1odifiche da apportare al ;pr-esente A·ccovdo, tali modifiche 
entreranno in vigoroe quando siano state confermate :per mezzo di uno 
3eambio di note per via diplomati.ca, ed esse !Saranno immediatamente 
comuni·cate al Consiglio dell'Organizzazione dell'Aviazione Civile In­
"~;E'rnazionale. 

Articolo 13. 

È intendi·mento delle due Parti Contraenti che 8!bbiano luo.go re­
guiari 1e frequenti consultazioni tra le ri·spettive autorità aeronautiche 

N. an -·a. 
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e che vi .sia con ciò una ,stretta collaborazione .nell'osservanza dei prin­
cipi e IÌell'SJpprovazione deLle dis1posizioni .contenllOO nel presente Ac­
cordo. 

Articolo 14. 

Il presente ;Accordo cesserà di avere v.igore un anno do-po la rice­
zione da parte di una delle Parti Contraenti della comunicazione di 
denuncia dell',altra Parte, a meno che tale comunicazione non venga. 
di comune a-c·cordo ritirata ,prima dello .spirare di .detto temdne. Tale 
~umunicazione sarà conoomporane81Jll,ente trasmessa al Consiglio della 
Organizzazione dell'Aviazione Civile In~rnaziona1e. Ove non sia stata 
a.:!cusata ricezione, si considere:r-à che la ·comunicazione sia . stata rice­
vuta quattordici giorni do.po la sua rieezione da ·parte del Consigiio 
dell'Organizz.azione dell' Avi.azione Civile Intet~azionale. 

Artkolo 15. 

Il presente Accordo ent~erà in vigOI~e ,provvisoriamente ~ua data 
{lella fi:l'ma e definiU.va~m·ente ap.pena si·a.no state adempiute le f.or:malità 
·~ostituzionali di ambedue le Parti Contraenti. Jm,media.ta notifica di tale 
ad-empimento ,sarà data da. cia:;:cuna Parte Contraente all'altra. 

IN FEDE di che i sottoscritti Pleilipotenziari, debitamente autoriz­
zati,· hanno firmato H pl•esente Accordo ·e n hanno alJf'OSto i loro sigilli. 

FATTO a. Homa il 25 giugno 1 !)48, _in dop,pio originale, nelle 
li~gue italiana ·e inglese entrambi i testi fa.,·endo ugulmente lede. 

Per il Governo 
della Repubblica Italiana. 

SFORZA. 

Per il Go1-'erno. del Regno Unito 
di Gran Bretagna 

e Irlanda del Nord 
VICTOR A. l.J. MALLET. 
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TABELLA 

I. 

ROTTE CHE SARANNO ESERCITE DALLE IMPRESE DERIGNATE DAI~ GOVERNO 

DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 

a) Seali in Italia - Parigi - Londra. 
b) Scali in Italia - Londra - Manchestér o Liverpool. 
v) Scali in Italia - Malta - Tripoli. 
d) Scali in Italia - Cail·o - A~mara - :Mogadiscio - N ayrohi. 
e) Beali in Italia - Tdpoli - K·ano o Lagos - Léopoldville - uno scalo 

nell'D n ione Sud Afrieana. 
f) Scali in Italia - Shannon - Gander - New Yot·k. 
g) Scali in Italia - Lisbona - Azzorre - Bermud·è e ~rosegui,mento per . 

scali da ~concordarsi. 

II. 

ROTTE CHE SARANNO ESERCITE DALLE IMPRESE DESIGNATE DAL GOVERNO 

DEL REGNO UNITO: 

tL) Scali nel Reguo Unito - .Marsiglitt - Roma o Augusta - Medio 
Oriente - Paki.sian - India - Estremo 
Ot•iente - Australia - Nuova Zelartda. 

b) Scali nel Regno Unito - Marsiglia - Roma o Augusta - Medio 
Oriente - Sudan - Kenia - Rhodes1a Setten­
trionale - Rhodesia Meridionale - Unione 
Sud Africana. 

c) Scali nel R·egno Unito - Marsiglia- Roma - Atene - Cipro - Lydda -
Bagda.d - T·eheran. 

d) . &ali nel Regno Unito - Scali intei~medi - Milano - Roma - Napoli -
Malta. 

e) Scali nel Regno Unito - Scali intermedi - Milano - Roma - Napoli -
Atene -. Cipro - I.stambul - Ankara. 

/') :Malta - Catania - Palermo - Napoli - Roma. 
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AGREE.MENT 
between the Government of the United Kingdom and the 
Government of the ltalian Republic relating to air service 

. between their respective territories 

The GOVERNMENT OF THE UNITED K.INGDOM OF GREArr 
BHYrAIN and NORTHERN IRELAND and the GOVERNMEN1, ·OF 
THE ITALIAN REPUBLIC , 

Being partie.s to the Convention on International Civil Aviation of 
ih.e seventh day of Deeembe1·, 1944, dra,~n up at Chkago, and 

Desiring to conclude · an Agrooment for the pur:pose 

of establishing and regulating on a basis of reciproCity air se1~vices 
between an d beyond U nited Kingdom and ItaUan RepubHc teri~itories 
an d 

of . r.epla-ciug existiug 1provi~ioual arragemeuts between the two 
Governments, 

Have agreed as follow·s : 

. ~t\rticle 1. 

" ' For · the pu1~ose o t the ·prese n t · Ag~~oom~m t. unless . t h e context 
otherwi1s·e requires ~ . . . . . . , . 

(a) · the term « the Convention ·~ ineans thè Corivén.tion· o~ Int~r-
naii~nal Ci'Vll · Aviation ~of the seventh day of Deoomber, 1944, dra.wn 
n p . a t Chicago and includes '.any ·Ann~x adopted under Article 90 of 
that Convention and any amendm·ent of the Annexes or Convention 

• ' l • •• f ; .; ' • f i ' ' i ' 

unàer Articles 90 a.nd 94 thereof; · 
(b) the ~rm « a~ronautical authorities » ~meàns, in the case of 

the United Kingdom, the Minister of Ci vii A viation, ot~ ·: any p~w-sòn ·.or 
body authorised to perfo-rm any function pr~sently exercised by the 
~aid Minitster or similar functions and, in the case of the Itaiiaìi. R.e­
vnhlic, the 'Mini.stry . of Def.ence-Air (Directof!ate Generai of . CivH 
.:\ viation and Air Traffie) or any person or body authoris·ed to rperform 
HlR functions pr:p,~ntly exer.cised by that Mini1stry or similar functions ; 

(c) the tArm· « ai.rline » means any air transport enterrpri~e 
0ffering or operating an international air service ;_ 

(d) the mrm « dHsignated airline » means an airline whi.ch the 
aeronautica] a:uthoriti·es of either Contra.cting Party sha11 bave notifieil 
~~ writing to the aeronauti.cal authorities of the other Contra.cting Party 
~s the airline designated by it in a.ccordance with Artide 3 of the pre.sent 
:\greement for the routes s-pecified in such notification : 

. . (e) the termtS « territory », « air &ervke », « international air 
~erviee .» an d « stop for non-traffic purpos-es » sball bave the m·eanings 
rPspectively assigned t o thern in Arti cles 2 and 96 of t be Conventi o n. 
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Artide 2. 

For the purpose of the present Agreement, and to the extent to whkh 
1 hey are applicable to the ah services established under the present 
Agreement Articles 11, 13, 15, 24, 31, 32, 33 and 83 of the Convention 
-::hall remain in for,ce in their :present forn1 and ,content between the 
Contracting Parties for the dutation of the Agreement as if they w·ere 
an integrai part of it. Provided that if both Contracting Parties ratify 
any am,entdm·ent to these Ar,ticles whkh shall have oome into fo11ce in 
~1A.:coi·dance with Article 94 of the Convention, the Artieles as arnended 
5L.all remain iu fo1~ee for the remainder of the durati011 of the present 
Agreement. 

Artide 3. 

(1) Eaeh Contracting Patty shall designate in -\vriting to the other 
lJontrac.ting Party one or moJ·e airlines for the pu1·pose of operating by 
virtue of the !present Agreerncnt services on the routes spedfied in th~ 
Schediule to the pr~esent Agreem,ent (hereinaft.er respectively referred 
t o_ a.s the « agreed ser~vices » aud the « specifted routes ») . 

. (2) On receipt of the designation, the other· Contraeting Party 
-;hall, subject to the provi.sions of 'paragraph (3) of this Article and of 
t\.rticl>e 4 of the present Agreement, without delay grant to thc airline 
or· airlines designated the appropriate operating permission. 

(3) rrhe aeronautica! authodties of one Contracting Party may 
req uire an airline d,esignated by the other Contraeting Party to sati.sfy 
them: that it is qualifi.ed to ftùfil tl1e ·conditious -prescrihed under the 
l&.w.s and regulations whieh they normally a:pply within their territvry 
to the operations of airliues in ,conformity with the provisions of tlu~ 

Conyentìon. . 
( 4) At ,a;ny time after the ,provisions of pai·agra;phs (l) and (2) 

of thi,s Article have boou eomplied with, an airline so desiguated and 
a uthorised ,may be gin t o operate the agreed ,services. 

Artide 4. 

(1) Each Contracting Party ,shall ·h ave the right, after consulta­
tiun with the other ,contracting Party, to refuse to aecept the designa­
tìon of an airline or to with hold or revoke the _ g1·ant to an airline of 
rh~ dghts specified in Article 5 of the pr-esent Agree~1ent or to impose 
sueh conditions a1s it may d-eem necessary on thè exm·cise by an aii·line 
of those rights in any case where substantial O"\\·nership and eff-ective 
c:ontrol of that airline are not vested in the Contracting Party designa~t­

ing the ail·line or in uationals of the Conti·aeting Party rlesignating 
tlte airline. 

(2) Each Contra•cting Party shall have the 1·ight, .after eonsulta­
tion with the other Conhacting Par·ty, to susp-enrl the exercis-e by R 

311 
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designçtted airline of the rights specified in Artide 5 of the present 
Agreement or· to impose such eonditions as i t may d·eem nooessary on 
the exe~cise by a designated airline of thos·e rights in any case where 
the aìrline fail.s to comply with the laws or regulations of the 'Contrac­
dng Party granting those rights or otherwi.~·e to overate in aocordance 
w lth the ·conditions prescri'bed in the present Agreement. 

Artide 5. 

(l) Subject t o the provisions of the prese n t Agreement, the airlines 
du;ignated by eaeh Contracting Party .shall enjoy, while operating the 
agr·eed .services, the rights 

(a) to fly their aircra.ft a cross the territory of the 'other Contrac­
ting Party, 

(b) ._to make stops in the said te1·ritory for non-h~affic purposes, 

(c) to make •;stop.s in the said terr-itory at the points specified 
in the Schedule to th·e •pt·es·ent Agreement for the pu1~pose of rputting 
~lown and taking on international traffic in 1passeng·ers, cargo and mail. 

(2) Paragraph (l) of this Arti.ele shall not be deemed to confer 
un the airlines of one Contracting Party the right to take up, in the 
tetritory of the othet· Contra•cting Party, passengers, .cargo or mail 
~arried for remuneration or hire allJp_ destined for another point in the 
territot-y of that other Contracting Party ( cabotage). 

Article 6. 

(l) T h ere shall be ,fair and ·equa l oppot·tunity for the ait~lines of 
both Gontr3icting Parties to opet·ate the agreed .s·er·vices on the ·svecified 
routes between their respective territories. 

(2) In operating the agrood services, the airlines of each Con­
tntding Party shall tak:;e into account the inter·ests of the airlines of 
the other Contrading Party so as not to affect unduly the s·ervice.~ 

which the latter provi-de on the whole or part of the rsame routes. 

(3) The agreed servk·es provirded by the designat·ed airlines of 
~he Contracting Parties .shall bear clos.e relationship to the require­
ments of the public .for h·asportatiou on the specified routes, and shall 
have as their pr·imary objective the provision, at a rewsonabl? load 
iactor, of capadty adequat·e to carry the current and reasonably antici­
pateci traffi:C in passengers, ~cargo and mai] in both direetions between 
the ter1·itory of the Contrading Party ·designating the airline and the 
country of ultimate 'de.stination of the traffic. Provision for the c.arriage 
of passeng·er.s, ·Cai~go an~l ~ail both taken up and ~put down at points 
on the ,specified routes in the tm·ritories of States othe1· than that desi­
gnating the airline shall be made in ac.coJ·dance ·with the g·enera1 prin­
ciples that rC3ip3!city shall be related : 

(a) traffi,c requii·ements between the country of origin an d the 
countries of destination : 
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(b) the requirements of through airline operation (esercizio di 
:;ervizi aerei a lungo percorso); and 

(c) traffic r·equi:rements of the area thr·ough whkh the airline 
passes afte:r taking account of other· air transport services operated by 
ait•liJies of the States comprising the area. 

Article 7. 

In ·SO far 8JS the ah·line or airlines of one Contracting Party may 
be t·emporarily 1prevented through diffi.culties arising from the \Var 
f1•om taking immediate aldvantage of the opportunity ref.erred to in para­
graph (1) of Article 6 of the •present A.greem;ent the situation shall be 
J'-l ... viewed betwoon the Contracting Parties with the object of facilitating 
the necessary develQpment of the air servioces of the first Contra•cting 
Party as soon as the airline or airlines of thaJt Contracting Par·ty is 
or are in a position increasingly to mak·e their proper contribution to 
tbe serviee. 

Article 8. 

The aeronautica! authorities {)lf each Contracting Party shall supply 
to the aeronauticaJl authorities of the other Contractil'lg Party at theil· 
1·equest: 

(a) such traffic .stati.sties as 1nay be appropriate for the pnt·pose 
•)f reviewing the ·capacity of the a.gre:ed se1 .. vices ; and 

·(b) such periodi1c :statem·ents as may be reasonably required, 
1·elating to the traffie .carried ·by its designated aidines on .servi.ces to, 
from or through the territory of that other Contracting Party, including 
inforn1ation ·concerning the origin and destination of snch tl'affk. 

Articl·e 9. 

(1) The tariffs to be 1charged on a.ny of the agreed services .shall 
be fixed at reasonable leyels, due regard heing paid to all relevant 
factons, including eosts of operation, reasona.ble profit, difference of 
character.i.stioc of s-ervice (including standards of spood and aecommoda­
Uon) and the tariff.s charged by other airlines on the whole or any part 
of the route. These tariffs shall be rletermined in accordance with the 
following provisions of this Awtide. ' 

(2) The tariffs shall, where possible,. be agreed in respect of each 
route by recourse to the InteJ•national Ah· Transport As.sodation 
(l.A.T.A). Where this is not possible, the de::;ignated airlines con­
(•erned shall 1seek agreement in eonsultation with other airlines opera­
ting on the .same route or any section thereof. The ta.riff.s so agreed 
~hall be subject tho the approvai of the Contracting Parties. 

(3) In the event of disagreement between the designated airlines 
ronoerning the- tariffs, the Contracting Pa.rties shall endeavour to de­
termine them by agreement hetween thems-elves. 

(4) If the Contr3Jcting Parties sliould fail to agroo, the matte1· 
shall be referred to a~bitration, as ·provided in Article 10 of the .present 
Agreement. 
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Artiel·e 10. 

(l) If any dispute arises hetw·een the Contr81Cting Parties rela­
ting to the interpretation or application of the present Agreement the 
C~..mtracting Partie.s shall in . the fi:rst piace endeavour to settle it bv 
negotiation between themselves. " 

(2) If the C9ntracting Parties fail to r·each a settlement by nego­
tiation, 

· (a) they may agree to refer the dispute for rlecision to an arbi­
trai tribuna! appointed by agr-eement between them or to .some other 
per·son or body ; or 

(b) if they do not so agree, or if, having .agreed to refer the 
dispute to an arbitrai tribuna!, they cannot reach agreement as to its 
composition, either Contracting Pat·ty may .submit the dispute decision 
to any trihunal ,competent to decide it wich may hereafter be establi.shed 
within the International Civil Aviation Organisation (I.C.A-,0.) or,: if 
there is no .such tribunal, to the Council of the iSaid Organisation . 

(3) The Contr-a,cting Parties und.ertake to .eomply with any deci­
sion given under pa1•agraph (2) of this Article. 

( 4) If and so long a.s either ..,Contraeting Party or a desi.gnated 
nirline of either Contracting Party fails to comply with a decisio~ given 
under paragra•ph (2) of thi.s Ar·ti<C>J.e, the other· Contr·a.cting Party may 
l.imit, with hold or revoke any rights granted by virtue of the present 
Agreement to the Contracting Pa.r_ty in default or to the d~ignated 
airlines of ~ha~ Contracting Party or to the d·es ignated airline in default. 

Article 11. 

If a generai multila.teral Convention on ·COmmer·cial rights for in­
ternational air services com·es into fo!"ce in respect of both Contracting 
Parties, the pres.ent Agrooment shall be amenden .so as to .•conform with 
the provisions of such Convention. 

Article 12. 

(1) A designated airline of either Contracting Party may on a.ny 
'Jl' ali flights omit calling at any point or points on any specified route. 
N o ti ce of such omission shall be given without delay to the aeronautica. l 
·1uthorities of the other Contra·cting Party, ·ex-eept in the ease of indi­
viduai flights. 

(2) If ·either of the Contra,eting Parties considers it desfderable 
iu any other way to modify the term.s o·f the ·present A~greem·ent, it may 

~ r :1quest consultation between the aeronautica! athorities of the two 
Contracting Parties and such ·consultation .shall begin within 60 day.s 
ftom the date of the request. \'Then the afor·esaid authorities agree to 
modifications to the ·present Agreement, such modifieation shaU c.om-e 
ìnto effect when they hav·e been confirmed by an Ex~change of Notes 
through the diplomati.c channel and ;shall forthwith be 'communicated to 
the Council of the International Civil Aviation Organisation. 
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Article 13. 

It is the intention of both Contraeting Parties that thel'e should be 
r·egular and frequent consultation between their respective a.eronauUcal 
authorities and that there should thereby be •close ,collaboration in the 
observance of the principles and the implementation of the provisions 
outlined in the preg.ent Agreement. 

Articl·e 14. 

The ·p:resent Agreement shall terminate one year after the date of 
receipt by one Contractin.g Party fr·om the other Contraeting Party of 
noti.ce to terminate, unless the notke i.s withdrawn by Agreement befo1~e 
the expiry of this .period. Such noti-ce shall be simultaneously ,commu­
nicat·ed to the Council of the international Civil Aviation Organisation. 
In the ahsence of aeknowledgment of receipt, notice shall be deemed 
to · hav·e been received fourteen day s rufter its receipt by the Council of 
the International Civil Aviation Organisation. 

Arti1cle 15. 

The :present Agrooment shall enter into for·ce ~provisionally on the 
date of signature, and definitiv·ely as soon as the constitutional require­
ments of both Contracting Parti-es hav·e been fulfllled. Imm~~diate noti­
fication of the fulfilment of its .eonstitutional requirements shall be giv·en 
by eaeh Contracting Party to the other. 

IN WITNESS. whereof the undersigned plenipotentiaries, heing duly 
empowered, have. signed the present Agreement and af.fixed thereto 
their seals : 

DONE this twenty-fifth day of J une 1948 in duplicate a t Rome 
in the En.glish and Italian languagcs, both texts being equally authentic. 

For the Government of the 
United Kingdom of Great Britain 

and N orthern Ireland 

VICTOR À. L. MA.LLET. 

For the Government 
of t'jhe I talian Republic 

SFORZA. 
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SCHEDULE 

T. . 

ROUTES TO BE OPERATED BY THE AIRLINE OR AIRLINES DESIGNATED BY 

THE GOVERNEMENT OF THE lTALIAN REPUBLIC. 

(a) Points in Italy - Paris - London. 
(b) P_oints in Italy - London - Ma.nchester or Liverpool. 
(c) Points in Italy - Malta - Tripoli. 
(d) Point·s in Italy - Caii·o - Asmara -- Mogadi,shu - Nairobi. 
(e) Points in Italy - Tripoli - K;ano or Lagos - Leopoldvillc - a point 

in the U nion of South Afriea. 
(f) Points in Italy - Shannon - Gander· - New York. 
(g) Points in Italy - Lisbon - Azores - Bermuda and points heyond 

to be agrood. 

II. 

RoUTES TO BE OPERATED BY THE AIRLINE OR AIRLINES DESIGNATED BY 

THE GOVERNEMENT OF THE UT"ITED KINGDOM. 

(a) Points in the United Kingdom - Marseilles - Rome or Augusta -
Middle Ea.st - Pakistan - India -
Far East - A u.stralia - New Zea-· 
land. 

(bJ Points in the United Kingdom - Marseilles - Rom·e or Aùgusta -
Middle East - Sudan - Kenya -
Northern Rhodesia - Southern 
Rhodesia - the U nion of South 
Afri,ca. 

(c) Points in the United Kingdom - Marseilles - Roma - Athens - Cy­
~prus - Lydda _- Baghdad - rre­
heran. 

(d) Points in the United Kingdom - Interrnedìate 'Points - Milan - Ro­
me - Naples - Malta. 

(e) Points in the United Kingdom - Intermedia te points - Milan - Ro­
me - Naples - Athens - Cyprus -
Istanbul - Ankara. 

(f) Malta - Catania - Pale1-mo - N aple.s - Rom·e. 
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EXCHANGE OF NOTES 

Rome, -25th J une 1948. 

Monsieur le Ministre, 

With ref.erence to the Agr·eement relating to air services signed on 
this day's date between the Governm·ent of the United Kingdom of 
Great Britain and Northern Ireland and the Govern1nent of the Italian 
Hepublie, I ha ve the honour t o inform Y o.ur Exeellency that -the Gover-

. ment of the United Kingdom are prepared, in respect of those terri­
tories in Afriea whieh are at pres-ent under Britilsh militar•y oecupation, 
to accord to an airline or airlines rd>E~·signated by the Italian Government 
the treatment set out in the follo\Ying paragr~phs ·of this Note on the 
conditions specified therein. 

2. The rights accorded in the ten·itories to any air·line designated 
by the ItaHan Government shall be provisional and shall in any event 
be terminated automatically on the expiry of the Agreement referred 
to above or when the said British military authorities cease to be 
responsible for the administration of the territories, whichever is the 
earller. 

3. Snbject t o the provisions of the sa id Agreement an d this N o te, 
an airline designateci by the Italian Gov€rnment, when operating sche­
duleà international air serviees on the routes specified in paragraph 4 
bdow, shall enjoy at Tri,poli (Castel Benito), A1smara and Mogadishu, 
as the eas-e m·ay be, the rights 'Specified in Artide 5 of the Ag~eemerit; 
traffw earried hetween any of thes-e points on the one hand and point.s 
in United Kingdom terri:tory or els·ew h ere o n the other shall be deemed 
to be international traffi.c. 

4. The routes on which the airline shall enjoy the rights m·entio­
né-d in paragraph 3 above are: -

(a) Points in Italy ·- Malta - Tripoli. 

(b) Points in Italy - Tripoli - Kano or Lagos - Leopoldville­
a point in the Union of South Africa. 

(c) Points in Italy - Cairo -: Asmara - Mogadishu - Nairobi. 

(d) Points in Italy - Cairo . - Khartoum - A1smara. 

5. The British military authorities res.erve the _ right to impose 
for reasons of security or military necessity ·proportionate restri.ctions 
on the number of landings made by civil aircraft, inclucling those of 
any airli.ne designateci by the Italian Government. 

6. The law.s and regulations which the British military autho­
rlties may make concerning >Such matters as the entry into, departure 
horn or navigation within the territori-es, entry, clearance, im·migration, 
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pa:ssports, customs, quarantine, curi"elllcy, etc., shall be complied with 
by or o n behalf of the aircraft, ere w, passengers, an d freight of the 
designated airline. 

7. I shall be grateful to learn whether the terms of this Note are 
acceptable to the ltalian Government. In that event I have the honour 
to suggest that this Note and Your Exc.eUency's r•eply to that effect 
shùuld constitute an Agreement b~twoon our two Governments with 
P ffect fro:m the coming into for.ce of the Agveement. 

I avai:l myself of this 01pportunity to convey to Y our Excellency 
the aB~suranoos of my highest considerations. 

H. r._:. 

Count Carlo SFORZA 

Minister of Foreign Affairs 

ROME 

VICTOR A. L. MALLET. 
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SCAMBIO DI NOTE 

. Roma, 25 ~giugno 1948. 

Signor Ambas~ciatore, 

Oon I.ettera in data odierna l'E. V. ha vol.uto ~comunicarmi quanto 
appresso: 

l. Con riferimento all' .AJecordo relativo ai servizi aerei tt~a il 
Governo del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda idel Nord ed il 
Governo della Repubblica Italiana, firmato in data odierna, ho l'onore 
di informare V. E. che il Governo del Regno Unito è disposto, per 
quanto si riferisce a quei territori dell'Afri-ca attualmente occupati 
dall'Autorità militare britanni·ca, ad 8Jccorda~e ad una o più imprese 
di trasporto ooreo designate dal Gov·erno Italiano il trattamento indi- . 
cato nei seguenti paragrafi d·ella presente nota, alle -condizioni in éssa 
specificate. 

2. I diritti accordati in detti territori ad ogni impresa di tra'Sporto 
aereo designata dal Gov-erno .. Italiano saranno di- carattere provvisorio 
e verranno a cessare automaticamente in ogni caso allo scadere del­

-~'Accordo di emi sopra o quando le predette Autorità militari britan­
niche cesseranno dall'incarico di amministrare i territori in questione, 

. in qualunque momento ciò avvenga .. 
3. In osservanza delle norme ·stabilite dal predetto A.ccordo e dalla 

presente nota, quando una impresa di trasporto aeveo designata dal 
Governo Italiano esercirà un s·ervizio internazionale r-egolare lungo 
le t•otte specificate al seguente paragrafo 4), il1sufruirà a Tripoli (Castel 
Benito), ·A,smara e Mog8Jdiscio, a •seconda dei casi, dei diritti indicati 
all'arti.colo 5 dell'A·ecordo; il traffico tra ognuno di questi scali, da 
un lato, e s-cali situati nei territori del Regno Unito o altrove, dal­
l'altro, v-errà considerato traffi·co internazionale. 

4. Le rotte lungo le quali le imprese di trasporto aereo godranno 
dei diritti menzionati nel precedente :paragrafo 3) .sono: 

a) Scali in Italia - Malta - Tripoli. 
b) Scali in Italia - Tripoli - Kano o La.gos - LeopoldwiU.e - uno 

scalo neii'Unione del Sud-Africa. 
c) Scali in Italia. - Cairo - .Asmara - Mogadiscio - Na.irobi. 
d) Scali in Italia. - Cairo - Karthoum - Asmara. -

5. Le Autorità. militari britanni-che si riJServano il diritto di imporre 
in rapporfo a ragioni di sicurezza ·e di necessità militare - deiie 

resb·izioni nel numero degli atterraggi da ·parte di aerei civili, compresi 
quelli di qualsiasi impvesa. di trusporto oo~eo des~i.gnata dal Governo 
Italiano. 
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6. Dovranno essere osservate tutte le norme ed i regolamenti che 
le Autorità militari. britanniche emaneranno nei riguardi dell'ingresso, 
della partenza o della navigazione entro .. i detti territori come anche 
dovranno essere osservate le norme ed i -regolamenti che potranno essere 
emanati dalle predette Autorità britanniche in materia di ingresso, for­
malità -di controllo, immigrazione, rpassaporti, dogane, quarantena, 
valuta ooc. relativamente agli aerei, agli equipaggi, ai pS~sseggeri e al 
carico dell'impresa :di tras-porto aereo designata. 

7. Gradirò conoscere s-e i termini della pres·ente nota siano aoootta­
blli dal Giov-erno Italiano. In tal caso ho l'onore di ,proporre che questa 
nota e la risposta '.di V. E. costituiscano un A,ooordo tra i nostri due 
Gov·erni con effetto dall'entrata in vigore dell'A,ccordo aeveo ». 

Ho l'onore di comunkarLe ~che il Governo Italiano è d'accordo su 
quanto precede. 

Voglia gradire, signor Ambasciatore, l'espressione della mia più 
alta considerazione. 

SFORZA • 

. A A. E. 

Sir Victor A. L. M.ALLET K. C. M. G., C. V. O. 

Ambasciato.re ·di S. lrl. Britannica 

ROMA 




